
Artisti  non  pagati,  le
difficoltà di Ortigia Sound.
“Ci  scusiamo,  a  lavoro  per
onorare il debito”
“Ci  scusiamo  pubblicamente  con  gli  artisti  che  attendono
ancora il pagamento. Sappiamo bene di essere in torto e ci
assumiamo la responsabilità di questa spiacevole situazione.
Affronteremo  questa  crisi  senza  scappare,  adottando  tutte
quelle misure necessari per tutelare il lavoro di quanti sono
intervenuti  all’Ortigia  Sound.  Garantiamo  una  soluzione
positiva  nel  minor  tempo  possibile”.  Enrico  Gambadoro,
fondatore dell’associazione Ortigia Sound, ci mette la faccia
e non nasconde i problemi economici che hanno spinto in una
crisi  mai  vista  l’organizzazione  del  festival  di  musica
elettronica che, negli ultimi anni, aveva portato Siracusa tra
gli appuntamenti più “cool” e frequentati del settore.
Lo scorso 12 febbraio – come riportato da La Sicilia – un post
social pubblicato da una nota agenzia di Amsterdam, la Minor
Am,  ha  portato  alla  luce  il  momento  difficile  dalla
manifestazione siracusana. Lamentati i mancati pagamenti con
annesse rimostranze di decine di artisti, alcuni anche molto
noti nell’ambiente. Ad amplificare il caso ci ha poi pensato
Resident Advisor con un articolo online.
“Da diversi giorni siamo impegnati nella finalizzazione di
misure di salvaguardia economico-finanziaria per riuscire ad
onorare tutti i pagamenti. Da oltre dieci anni lavoriamo in
tutta  la  Sicilia,  con  progetti  di  grande  credibilità
internazionale”, risponde Gambadoro. “Purtroppo stiamo subendo
il contraccolpo di problemi gestionali nati a causa del covid,
con perdite pesanti. Siamo ripartiti nel 2021 grazie all’aiuto
di un piccolo fondo di investimenti. Purtroppo il biennio
2023-2024 non è stato dei più fortunati, tra sfide logistiche
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inattese a causa dalla chiusura dell’aeroporto di Catania e
l’emergenza  incendi  (2023,  ndr)  e  il  cambio  di  location
all’ultimo  minuto  per  l’edizione  2024”,  dice  ancora  a
SiracusaOggi.it. “Abbiamo anche subito alcune intimidazioni e
certo non hanno aiutato una crisi già in corso…”.
Presto per dire se sia a rischio l’edizione 2025 di Ortigia
Sound. Per ora, la priorità è riallineare tutto il sospeso.
“Sappiamo  di  dover  onorare  il  debito.  E’  nostra
responsabilità. Ci scusiamo ancora, anche pubblicamente, con
gli artisti e con quanti hanno collaborato con il festival ed
ancora attendono. Garantisco che risolveremo con soddisfazione
di tutti nel minor tempo possibile”.

Mazzarrona e il ccr, attesa
per  conferenza  dei  servizi:
senza  ok,  salta  il
finanziamento
Chi lo vorrebbe più lontano dalle case, chi non lo vorrebbe
per nulla; chi vede solo problemi e chi solo vantaggi. Mentre
la  politica  rinuncia  alla  funzione  educativa  e  quasi
pedagogica verso i cittadini – cavalcando per partito preso
chi il favore, chi la contrarietà – si ingarbuglia la vicenda
centro comunale di Mazzarrona.
In  un  clima  che  si  fà  sempre  più  arroventato,  domattina
arriverà  il  parere  sull’opera  in  Conferenza  dei  Servizi.
Appuntamento riprogrammato dopo che, a gennaio, la seduta si
sciolse quasi senza iniziare. A meno di soprese, dovrebbe
arrivare il via libera per l’opera così come progettata dal
Comune di Siracusa con fondi del Pnnr. Oltre a Mazzarrona,
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previsti entro il 2026 altri due centri di raccolta dentro la
città: uno alla Pizzuta e l’altro ad Epipoli.
Uno dei motivi dello “scontro” è proprio il fatto che siano
pensati  per  essere  costruiti  dentro  il  perimetro  urbano.
Spiegano fonti tecniche che questa è proprio la caratteristica
di  questi  ccr,  creati  per  aiutare  il  cittadino  nella
differenziata, quasi sotto casa. In Consiglio comunale, poi,
si  è  anche  detto  che  il  centro  di  raccolta  sarebbe  una
“punizione” per una periferia già sacrificata come Mazzarrona.
Dagli  assessorati  competenti  (Lavori  Pubblici,  Urbanistica,
Igiene Urbana), però, rispondono proprio il contrario: “è un
servizio in più per i cittadini, lì come in tutti i luoghi in
cui ci sarà un ccr”, il mantra. In dettaglio, anche se il dato
viene  quasi  sussurrato,  c’è  anche  quella  percentuale  di
differenziata che nel rione di Mazzarrona fà registrare il
punto cittadino più basso in assoluto. Non è un mistero che la
partecipazione al sistema della differenziata da parte dei
grandi complessi popolari non sia in linea con il resto di
Siracusa  (comunque  non  brillante  nel  complesso,  ndr).  Un
problema  che,  probabilmente,  meriterebbe  anche  un  altro
approccio per essere risolto e non solo un ccr che, però,
potrebbe  almeno  essere  strumento  in  più  per  tutti  quelli
(tanti) che rispettano le regole.
Spostandolo  a  maggiore  distanza  dalle  abitazioni  o,
addirittura, in altra zona di Siracusa, si risolverebbe la
contrapposizione in atto? Inutile provare ad argomentare la
risposta  perchè,  semplicemente,  non  ci  sono  più  i  tempi
tecnici. Brutalmente: o i tre ccr si realizzano laddove sono
stati  pensati,  oppure  si  perde  il  finanziamento  (quasi  2
milioni di euro).
La percentuale di differenziata cittadina, intanto, arranca.
Dopo anni di crescita, pare bloccata su di uno statico 50%.
Isole  ecologiche  e  ccr,  nei  piani  di  Palazzo  Vermexio,
dovrebbero permettere una nuova crescita del sistema.



Collegamento  ferroviario  con
il  porto  di  Augusta,  gara
aggiudicata per un valore di
oltre 69 mln
È stata aggiudicata la gara per la progettazione esecutiva e
l’esecuzione dei lavori del collegamento ferroviario con il
porto  di  Augusta,  sulla  tratta  Catania  –  Siracusa.  A
comunicarlo è la Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS). La
gara ha un valore di oltre 69 milioni di euro, finanziati con
fondi  PNRR.  L’aggiudicazione  è  andata  all’impresa  Cosedil
S.p.A.
L’intervento prevede la realizzazione di un binario per la
presa e consegna dei carri merci che dalla stazione di Augusta
arriverà  fino  al  cancello  di  accesso  all’area  gestita
dall’Autorità  di  Sistema  Portuale  del  Mare  di  Sicilia
Orientale. È inoltre prevista la realizzazione di un ulteriore
binario  di  lunghezza  pari  a  250  metri  affiancato  da  un
piazzale di carico/scarico dei container, la realizzazione di
una galleria artificiale per uno sviluppo complessivo di circa
175  metri  nonché  di  opere  di  sostegno  per  la  nuova
infrastruttura. L’intervento si completa con la realizzazione
del  collegamento  stradale  tra  la  banchina  portuale  ed  il
piazzale,  per  le  fasi  di  movimentazione  su  gomma  dei
container.
L’infrastruttura  consentirà  di  realizzare  la  connettività
multimodale del terminal con la linea ferroviaria, in modo da
garantire  importanti  ricadute  sull’economia  del  territorio,
oltre  che  una  nuova  mobilità  integrata  e  sostenibile.  Un
ulteriore  tassello  dopo  l’aggiudicazione,  nelle  scorse
settimane,  del  bypass  ferroviario  di  Augusta,  per  il
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miglioramento della connessione della Sicilia orientale.
Per  il  completamento  dell’opera  è  stato  nominato  come
Commissario  Straordinario  di  Governo  l’ingegnere  Filippo
Palazzo.

Inaugurata l’opera di street
art “Le strade da seguire” ad
Avola
Questa mattina, in piazza San Sebastiano ad Avola, è stata
inaugurata  l’opera  di  street  art  “Le  strade  da  seguire”.
L’evento  ha  visto  la  partecipazione  del  presidente
dell’Assemblea Regionale Siciliana, Gaetano Galvagno e della
Fondazione  Federico  II,  dell’artista  Salvo  Muscarà,  del
sindaco di Avola Rossana Cannata, delle forze dell’Ordine e
delle autorità militari, del Consiglio comunale dei ragazzi,
degli studenti e dei docenti. Presente anche don Fortunato di
Noto, fondatore di Meter, che ha impartito la benedizione dei
luoghi.  L’opera,  realizzata  nell’ambito  del  progetto  “Le
strade  da  seguire”  ideato  dalla  Fondazione  Federico  II,
raffigura  una  piramide  umana  che,  attraverso  il  sostegno
reciproco, forma una bilancia della giustizia. Al vertice, una
figura  femminile  sostiene  la  bilancia  illuminata  da  due
fiammelle, simbolo di speranza e verità. “L’inaugurazione di
oggi  arricchisce  ulteriormente  il  patrimonio  artistico  e
culturale di Avola – sottolinea il primo cittadino, che da
deputato regionale è stata vicepresidente della commissione
Antimafia  all’Ars  –  confermando  l’attenzione
dell’amministrazione  comunale  verso  tematiche  sociali
importanti  come  la  lotta  alla  mafia  e  la  necessità  di
coinvolgere attivamente i giovani in iniziative educative e
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formative”.
Il presidente Galvagno ha espresso apprezzamento per l’impegno
della  città  di  Avola  nel  diffondere  valori  fondamentali
attraverso  progetti  artistici  e  culturali,  sottolineando
l’importanza della collaborazione tra istituzioni, scuole e
cittadini per costruire una società più giusta e inclusiva.
Durante l’evento è stata anche presentata una panchina Gialla,
simbolo  della  lotta  al  bullismo  e  al  cyberbullismo.
Quest’ultima è stata posizionata di fronte al murale ed offre
un  luogo  di  riflessione  sull’importanza  di  contrastare  il
bullismo in tutte le sue forme. “Questa iniziativa – aggiunge
il sindaco Cannata – rappresenta un passo significativo nella
promozione della legalità e nella sensibilizzazione contro il
bullismo.  L’arte  diventa  così  strumento  di  rigenerazione
urbana  e  crescita  culturale  per  la  nostra  comunità.  Una
testimonianza concreta del nostro impegno per diffondere la
legalità e valorizzare ogni quartiere”. Durante l’evento è
stata  anche  presentata  una  panchina  Gialla,  simbolo  della
lotta al bullismo e al cyberbullismo.

Talentis  2025,  i  Giovani
Imprenditori di Confindustria
Siracusa  partecipano  al
progetto nazionale
Anche  i  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Siracusa
parteciperanno  al  progetto  dei  Giovani  Imprenditori  di
Confindustria nazionale, che consiste in una serie di eventi,
incontri e contest dedicati ad idee d’impresa, start-up e alle
scale-up italiane. Le migliori startup candidate correttamente
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saranno  selezionate  da  una  Commissione  di  esperti  per
partecipare alle Tappe Preselettive sul territorio nazionale e
avranno  la  possibilità  di  presentare  la  propria  idea  di
business  davanti  a  una  Giuria  composta  da  imprenditori,
investitori, accademici.
“Riteniamo che sia importante per le start-up della Provincia
di Siracusa misurarsi a livello nazionale con una competizione
che  può  far  risaltare  la  qualità  delle  nostre  imprese
esistenti nel territorio” – ha commentato il Presidente di
Confindustria  Siracusa,  Gian  Piero  Reale.  “Le  opportunità
offerte  da  Confindustria  per  la  crescita  delle  imprese
rispondono perfettamente all’esigenza di un territorio come il
nostro che vuole affermarsi nel panorama anche internazionale
con attività realizzate dai giovani”.
“Si tratta di una grande opportunità. – dice il Presidente
regionale dei Giovani imprenditori di Confindustria Sicilia,
Edoardo La Ferla – Talentis è un progetto di grande valore per
il nostro territorio regionale e nazionale, poiché le numerose
e  promettenti  start-up  partecipanti,  il  più  delle  volte
guidate da giovani imprenditori o aspiranti tali, hanno la
possibilità di confrontarsi e sfidarsi su un palco che offre
grande visibilità nazionale rispetto a potenziali investitori
per accelerare il processo di crescita e sviluppo della loro
idea”.
“Questo progetto ” – secondo Silvia Sessa, Presidente dei
Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Siracusa  –  aiuta  a
crescere, contribuisce a mettere insieme sempre più imprese di
giovani e start up che fanno ben sperare per il futuro e per
lo sviluppo imprenditoriale locale”.
Le startup vincitrici di ogni Tappa Preselettiva e le migliori
“runner-up”, saranno poi convocate per partecipare a una delle
due Finali del progetto in occasione dei Convegni Nazionali
dei Giovani Imprenditori, rispettivamente a Rapallo e Capri.



Al Gagini avviato il progetto
di  diagnosi  della  qualità
dell’aria  nella  nuova
biblioteca
Si è svolto questa mattina, lunedi17 febbraio, presso la sede
del Gagini in via piazza Armerina a Siracusa, l’avvio del
progetto ideato dall’Istituto di Bioarchitettura e Ricerca,
insieme ai presidenti degli Ordini professionali che hanno
patrocinato l’iniziativa, che interesserà il nuovo padiglione
biblioteca  del  Gagini  oggetto  di  diagnosi  della  qualità
dell’aria indoor.
Si tratta di un’attività che vedrà coinvolti gli studenti di
Biotecnologie e di Architettura con i professionisti dell’IBAR
in un percorso di PCTO.
Per la raccolta fondi destinati al progetto l’IBAR promuove
un’attività  rivolta  ai  professionisti  grazie
all’organizzazione del 1° torneo di Padel di Bioarchitettura
che lega sport e salute.
L’iniziativa  è  patrocinata  dal  Collegio  dei  Geometri  di
Siracusa e dagli Ordini professionali di: Agronomi, Architetti
Avvocati, Chimici e Fisici, Commercialisti, Medici, e Biologi,
Geologi e Giornalisti di Sicilia.
Hanno illustrato il progetto il Presidente dell’IBAR la PhD
Francesca Pedalino, l’Architetto Massimo Gozzo, la Dirigente
scolastica  Prof.ssa  Giovanna  Strano,  alla  presenza  del
Presidente dell’ordine dei Commercialisti Salvatore Geraci.
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Metalmeccanici,  sciopero  e
blocco  degli  straordinari:
“Federmeccanica  immobile,
pronti a nuove proteste”
Uno sciopero di 8 ore proclamato per il 21 febbraio, il blocco
degli  straordinari  e  delle  flessibilità  e,  in  assenza  di
risposti, ulteriori azioni analoghe anche a marzo.
Chiaro l’aut aut dei sindacati Fim, Fiom e Uilm, attraverso i
segretari  provinciali  Angelo  Sardella,  Antonio  Recano  e
Giorgio Miozzi. In una nota congiunta, i rappresentanti delle
sigle  di  categoria  fanno  il  punto  sull’incontro  che  si  è
svolto nei giorni scorsi tra Federmeccanica e i segretari
nazionali senza che sia emersa alcuna nuova proposta dalla
parte  datoriale.  “La  posizione  di  Federmeccanica  rimane
“rigida”- commentano i tre segretari provinciali- e ancora più
inaccettabile per il fatto che le imprese hanno fatto profitti
importanti in questi anni, ma l’80% di questi è andato a
premiare i manager e gli azionisti, mentre ai lavoratori non è
arrivato nulla”. Fim, Fiom e Uilm proclamano pertanto 8 ore di
sciopero per il 21 febbraio prossimo e confermano il blocco
degli straordinari e delle flessibilità.
“Occorre riconquistare una vera trattativa con l’obiettivo di
rinnovare  il  CCNL-  concludono  Sardella,  Recano  e  Miozzi-
difendere  e  promuovere  l’industria  metalmeccanica  e
l’occupazione. In assenza della volontà di Federmeccanica di
riaprire la trattativa entro febbraio, per il mese di marzo
saranno decise ulteriori iniziative di sciopero”.

Foto: repertorio, blocco zona industriale
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Un sommergibile nel porto di
Augusta,  l’immagine  non
sfugge ai passanti: prove di
tiro a caldo
Ha destato curiosità la presenza, questa mattina, nelle acque
del  porto  di  Augusta,  di  un  sommergibile  scortato  da  un
rimorchiatore.  Un’immagine  d’impatto,  soprattutto  in  un
periodo storico come quello attuale. Dalle 11:00 di questa
mattina  e  fino  alle  17:00  sarà  utilizzato  nell’ambito  di
un’esercitazione ordinaria di tiro a caldo nel traverso di
Siracusa.  Impiegati,  nello  svolgimento  delle  operazioni
previste, anche elicotteri e navi. Nel bando di pericolosità
pubblicato  nei  giorni  scorsi  per  annunciare  quanto  in
previsione  per  oggi,  la  zona  di  mare  interessata  viene
dichiarata pericolosa per la navigazione marittima e la sosta
di unità, “nonché per l’esercizio della pesca e di tutte le
attività connesse all’uso del mare. Si richiede, pertanto, la
massima  attenzione  durante  l’eventuale  transito  di  navi  e
natanti”.

Ccr di Cassibile, il comitato
dei residenti: “Troppo vicino
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alle nostre case”
“Preoccupazioni in merito all’apertura imminente del Centro
Comunale di Raccolta (CCR) previsto per la zona adiacente alle
abitazioni di via Luciano Rinaldi, a Cassibile”. Nasce un
comitato anche contro l’apertura del Ccr di Cassibile e in una
nota diffusa in mattinata mette in luce alcuni aspetti che
rappresenterebbero motivo di preoccupazione per i residenti. I
cittadini si dicono “pienamente consapevoli dell’importanza di
una  gestione  adeguata  dei  rifiuti  urbani  e  -aggiungono-
riconosciamo il ruolo fondamentale che un CCR può svolgere nel
promuovere  la  raccolta  differenziata  e  il  riciclaggio.
Tuttavia, riteniamo che la scelta della sua ubicazione, in
prossimità di un’area residenziale, sollevi legittimi dubbi
circa  gli  inconvenienti  che  potrebbero  derivare  per  i
residenti”. Elencano, poi, alcuni punti che ritengono critici:
Rumore e Inquinamento Acustico durante le operazioni di carico
e scarico dei rifiuti;
Odori e Inquinamento Ambientale per via dell’accumulo e della
gestione dei rifiuti, rendendo la zona meno vivibile.
Aumento del Traffico, per via “dell’intensificarsi dei veicoli
diretti al CCR potrebbe generare notevoli disagi al traffico,
mettendo  a  rischio  la  sicurezza  stradale,  specialmente  in
considerazione delle caratteristiche della viabilità locale,
che  potrebbe  non  essere  adeguata  a  gestire  un  flusso
supplementare  di  mezzi”.
I residenti parlano, inoltre, di sicurezza e decoro urbano. ”
La  vicinanza  del  CCR-sostiene  il  comitato-  a  un’area
residenziale  implica  anche  rischi  legati  alla  sicurezza,
soprattutto  in  relazione  alla  gestione  di  rifiuti
potenzialmente pericolosi. Inoltre, la presenza di un impianto
di raccolta dei rifiuti in una zona residenziale potrebbe
compromettere  il  decoro  urbano,  influendo  negativamente
sull’estetica e sul valore delle abitazioni circostanti”.
Il timore è che il valore delle abitazioni possa diminuire,
“arrecando disagi economici ai residenti”.
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Motivo di attenzione del comitato è anche “la presenza di un
Bombolone di GPL, che solleva ulteriori preoccupazioni per la
sicurezza  pubblica.  La  combinazione  tra  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  presenza  del  bombolone  di  GPL  potrebbe
rappresentare un rischio significativo in caso di incidenti,
con  potenziali  gravi  conseguenze  per  la  sicurezza  dei
residenti  e  dell’ambiente  circostante”.
I cittadini, infine, evidenziano come le strutture del Ccr si
trovino  a  ridosso  del  muro  di  confine  con  le  abitazioni.
“Siamo convinti-concludono i cittadini- che l’ubicazione di un
CCR  accanto  a  case  residenziali  possa  danneggiare
irrimediabilmente  il  valore  di  mercato  degli  immobili  e
influire negativamente sulla qualità della vita di chi vi
abita. Utile una soluzione che miri a garantire un equilibrio
tra la gestione dei rifiuti e la tutela della qualità della
vita nella zona”.

Casa,  crescono  gli  acquisti
da  parte  degli  stranieri:
provincia di Siracusa top in
Sicilia
Se la Sicilia si conferma tra le regioni italiane dove gli
stranieri preferiscono comprare casa, la provincia di Siracusa
diventa  la  più  “gettonata”.  Lo  dice  il  report  annuale
elaborato  da  Gate-away.com,  portale  immobiliare  dedicato
esclusivamente  agli  stranieri  che  desiderano  comprare  una
seconda casa in Italia. La Sicilia registra numeri ancora in
crescita  sul  fronte  delle  richieste,  aumentate  del  18,08%
rispetto allo scorso anno.
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Una  novità  riguarda  la  provincia  di  Siracusa  che  supera
Palermo nell’interesse degli stranieri e si porta al primo
posto della classifica con 23,72% delle richieste sul totale e
una crescita sull’anno del 24,66%. Palermo non è andata oltre
il 21,88% delle richieste sul totale regionale. Al terzo la
provincia di Catania con il 16,98% di richieste sul totale,
seguita da Trapani (10,44%), Messina (9,05%), Ragusa (8,67%),
Agrigento (7,97%), Caltanissetta (0,84%) e Enna (0,44%).
A  “trainare”  il  dato  della  provincia  di  Siracusa  è  il
crescente interesse degli stranieri verso l’acquisto di una
seconda  casa  a  Noto  (7,91%),  Marzamemi/Pachino  (4,44%)  e
Siracusa (3,76%).
I compratori maggiormente interessati alla Sicilia sono gli
statunitensi,  con  il  30,04%  delle  richieste  totali  e  una
crescita annua del +7,66%. Al secondo posto gli abitanti del
Regno Unito, con il 10,54% delle richieste sul totale e una
crescita annua del +26,19%. Interessante la crescita della
Germania (+31%) rispetto allo scorso anno. Tra le prime 10
nazionalità  più  attive  si  trovano  anche  il  Canada,  che
raggiunge il quarto posto con il 5,33%, seguita da Francia
(4,91%)  e  Italia  con  il  3,74%  (richieste  effettuate  da
stranieri mentre soggiornano nel Belpaese).
“I  numeri  del  2024  sul  fronte  delle  richieste  confermano
l’interesse dei cittadini da tutto il mondo per l’Italia e in
particolare  per  la  Sicilia  grazie  al  suo  inestimabile
patrimonio culturale e naturalistico – spiega Simone Rossi,
cofondatore di Gate-away.com – . Come registriamo da oltre 15
anni di attività del portale l’interesse per le case italiane
provenienti dall’estero è in costante crescita. Spesso questo
risultato di visibilità è il frutto del buon lavoro e di
un’adeguata promozione fatta sul territorio da parte delle
agenzie immobiliari. Le performance di regioni come la Sicilia
e la ribalta all’estero di paesini sconosciuti ai più ne sono
la prova”.


